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RisMDO ii,\ mmm 
Dar 76 air 84 è una storia (li gloria 

a di avoature, di gioie e di dolori cha 
i poatorl giudichsrotuio. lotaato noi va­
ghiamo asU'alta notte, iaccrti e per'-
pléfibi'à^ fiialé via dobblaiou commettere 
lo itudiò déllìi politica, per poiorne oa-
Tare un qnnlclie utile ammaestramento, 
Si sa clie i' soli savi, i soli grandi sono 
trasfo'rmiati e noi slamo i |iiacall, i bi-
sagHosi d'un pedagogo, anzi d'uiìa isti-
tuirice. NQÌ ci spaventiamo dell'osoùro, 
ta. ómbra .ci sembrano spiriti agitanti le 
scarnq e lunghe braccia sovra di noi a 
gridiamo ai Bòccorso. 

Se'iti tù'ezzo alle tenebre vieiia un 
fil'di liicd libi ci' rallegriamo quasi di 
gigìa suprema.,G qvesto fil di luce ciie 
arriva qui pallida o incerta noi tro­
vammo, e a questo fll dì luca racco­
mandiamo' la memoria d' un tenìpu che 
fa. • / . 

Si diri che sono case vecchie . che 
hanno Cdlto il loro tempo e che non 
valgono'la pena di una qualsivoglia oc-
cupajsioaé:' Bene, anche a rischio di s'en-
tii-cì darÌ3 in sulla voce di\i consuma­
tori pòlitiói'del, trqsfoi;mismo, da que' 
valentissimi che tutto i il mondo onora, 
noi vogliamo trasmettere- il fìi 'tli luce 
a' nostri lettori che, certo, ci saranno 
grafi. 

, Chi, 8i'̂  i'icoi;d'A più del programma di 
3tradclla. olle tracciò i'on, Depretis il 
giorno 8 ottobre 1876? 

A scanso di malintesi lo n'prpdur-' 
tdiaó noi sulla colonne del nostro gior­
nali', porch|!i si mettano una buona volta 
a tacerà i' maligni ohe vogliono i'ono-
revp'.o .Dopretis dello slrinoinicwlo dei 
freni niKtalus aCif/ò della frate «iiisciate 
paèsare li> volontà del paeso ». 

Al discorsa-programma deil'ou. De­
pretis faremo seguire tre ujtri discorsi 
di tre uomini che appiirlengono, come 
ai dice che appartenga l 'on. presi­
dente dèi Consiglio, alla sinistra,e cioè' 
gli òhoi', Doda, Zanardcili e Crlspl. 

,Cosl i nostri lettori istituendo un pa­
ragone fra il disborso uumpro 1 di Stra-
della e i tre de^li ex-ministri, si per-' 
suadoranno che s'ingannano .coloro i 
c(Uìili ìn'sinà'aho che I'on, Depretis ab­
bia, mutato. 

Tutt'ai più i nastri, lettori vedranno 
se il programma numero 1 dì Stradella 
faccia le corna al sistettia di Goveróo 
che oggi felicemente trionfa e così poi 
saremo ima volti tnnlo risparmiati dai 
fulmini della sdegnosa eloquenza della 
Pattfi^, M .^ì iuli. ^uzi, questa, ci. ii'api'à 
grafo'àeii'à' 'jirèseiifé 'piibbll'cn^ióifé ^la 
tinaie lava certe macchie ingiustamente 
in' essa'Patrio e'samiiia'ie e dichiarate, 
tra^tormiste dalia Idnte delia critica in-, 
consulta. No,. La Patria è un eoceliente 
baco da seta, anzi uno di quei vermi 

^ati a formar l'angelica farfalla, 
Clw voi» allo giustizia senza schórmi. 
Npl prossima numero oomincìererao 

a pubblicare il discorso di Stradella-
nùmero 1 e poi i-discorsi degli onore­
voli sa lodati. 

. Taiuno a'ndav'à cho questi tre discorsi 
avessero nome ostica trilogia ; ma. poi 
si giudicò inutile l'ostico. E nel fatto, 
ostico' a ohi? Se ormai siamo tutù di 
sinistra e solo ci tiriamo pei capelli per 
voler essere uno più dell'altro ? Se siamo 
amici 1-

G. 8. 

. .DELLA RECIDIVA 

DWérW'ti'ono le spiate che trascinano 
l'abm'ò'ardplitto; la frenologia vorrebbe 
scrutare'.lo''diverso ténilènie lituane'. 
l'idioiinorasia le ricerca'' è' «iudià nel 

differente organamento dell'uomo o ri­
trae la teorìa dei. temperamenti o co. 
9titflZ|onii come vengono variamente 
chiamata,,classiiioandole specialmente iti 
sotìjiiijiio, mrvoÈo, Utioso, linfatico e 
muscolare, o, .come li «liiamava lìrons. 
saia, .tenjperamento gastrico, bilioso, ga-
sifo-sanjuigno, ammito, nereoso e ms-
iancowco.v denonvinaiione diversa, 'va­
lore uguale. Ma jq^esti.„09!t?),rì (JpUe 
scienze' freiióldgiohs ^ó'ifreb'iawòlie^ ,raio-
sincraliohe^è'ipiióhii^lifiche vorrebbero eli; 
minare o'atlanuar'e Tìmptttftbiliti umaoti 
la molli q^si. Io' non, Pammett^ pàr.ìa 
ragiòhe 'èhe, '̂per qiianto .realmente siis-, 
slstanù qu'esté pre'disp'ósizioni.'a speciali 
iendenzèi'uoftdim'eno coll'eduoaiionis si 
modificano e cambiano. Ciò si véi-ifica 
negli sl^8j.f)cjit|j. e ta^ntcef pe^'citarne 
esemptò, fi, I gatto lia U , tendenza al 
furto ed è' molto !oarnivo.ro, all'educa­
zione lo ^i'̂ 'aBIilia in mòdo' 'da pota.rlo 
!,a«qlBr "l'ero e solo in nna macellala, 
\rt;un negozio da pizzicagnolo b da con-
^ejtiurierB, senza ohe- tocchi oa't'dè o sa-
(ijmi, 0 formaggi, o confettare! Se ciò 
af jfjone nei bruti, non potrà ammettel-si 
per, l'uomo in cui la ragione ha la di­
rezione degli atti ? 

lill male deriva da mansanza'o dain-i 
^ftfficlenza di buona educazione ; e qu'ando 
questa, magoa od è difettosa, la pena 
deve servire ili mazzo educativo. Cìua-
lora poi essa si riveli < àri'cbtó' ins to -

'olente e iB prave tendenze abbianosi-' 
'gnoreggiato l'uomo perterlito,' in tale 
caso fai d'uopo d'aumentar la pèni sino 

\ al. grado di suffloiatìza, aggiungendovi 
ì pene accessorie che aarvanbi di' con-
jtrospinta. alla spinta criminósa. " • 

•'Perciò,-qualora In tendènza al furto^ 
aia troppo radicata ( e ciò'si Verifica 
nel caso di recidiva), fa d' uopo in sì-

;iiii)e caso applicare, oom.6 «coatrospinta 
<bl^' ohe è .in opposizione all'appetito. 
J déll'a-vere j qjiindi il detenuto dovrà 
la'pplicà'rsi'al lavoro, coHie gli- altrij e 
i no'n gli , si, dovrà concedere minima 
.parte Ael frutto . della -sua fatica fin-
,; tanto che non abbia completamente con 
; esso, risarcito al danno cagionato al de-
rubiito pel fatto suo a de' suoi compiici, 
nonché allo St^to.oonsacrand^p,sempre 
il» principio della- solidai'ie'ià 'del' danni 
e delie spese, fra agenti , principali e 
complici néofesarl e non néoessarj, per-, 
che anche qUè'î ti ultimi, co'fpeyoli meno 
degli altri, hanno pu'r concorso in un 
fatto che arr,|£Ì(jJanno .atjia.ltri. 

Cosi nei "reati di sàngue farebbe 
d'.,uopo di ui) • maggiore rigore di trat-

.tamanto onde legittimare còlla durezita 
' l ' animo. fiero ed ìiisensibìle al mele 
'altrui, e reprimere poi senza pietà qual-
! siasi tentativo, di'violenza-0 di prepo-
itenza. non solo .verso i superiori, ma 
'anche condro i oondetenuti. " ' ' ' 
' Così nei reati control buoni còatumi 
.dovrebbe essere applicato, «no o d'ne 
vplte alla settimana (secondo la gravità 

idei misfatto), il digiuno mattinale. 
Oosì, nei reati di ribellione farebbe 

mestieri.destinare i recidivi apjli uffici 
più bassi del' lavoro, onde affievolire nella 
loro mente e nel- loro a'ni'ìno il set^tì-
mento di supremazia e di disprezzo delle 
leggi 6 dei 'fnnzionarii pubblici. 

Non mi diffondo ad enumerare tutte' 
le d|!rgcse-„apeoìe di reati pei quali le 
controspinte^ijoyrebbprp,,reagire contro 
le spinte cri'miào'soì dóvètìdò ciò essere 
affidalo,, ad u.n'lntelligei)to,ed energico 
direttore del luogo di pena. In ogni 
Bffjdp, i reati presentano in complesso 
quattro flsiopomle -generali! -.cioè contro 
le persona, contro .le proprietà, contro 
1 costijmi,.e contro l'autorità. 
, E qui ,lfacoio puntai non perchè io 

cre4a d'ayeve, eviscerata .ia questione 
'della recidiva .e, proposU , tutti i-prov. 
vediraenti^più idqnei, ma perchè il tempo 

,mi hiSticà'é circostanze indipendenti 
dalla mia vol()nt,à,nq9.,rg.e:!9Jon3entono. 

'Ho scritto per' amóre ai pubblico bene, 
e se in alcunai parte- avrò potuto pre­
sentare ideb buono ed utili, io-sarò sod­
disfatto ! avrò troppo 'bsaia''neilS ristrot--
tezza- del tempo-che aveva dal giorno 
in • cui presi la penna in mano e colle 
deboli 'forze di mia mente mi accinsi 
al lavoro; ma l'audacia stessa mi'sarà 
di lode, dirò ,con ,P,ri()perzio,(I,iib..Ili, 
Eleg, 8 ) ; itngoroooliè neUe gravi cose 
iil buon volef'ìs'S'd^isfa'! '• ' 

si (lofìdant viras, audacia certe 
Lotts orit: in magnìs et voluisae sat est, 

RECRIMINAZIONI GIUSTE 

fi uiia voce getisrate, scrive la Ca­
pitate quella ohe deplora ia sventura 
di Napoli: ma alla .commiserazione per 
la sfeutura si aggluè'gpno o'tìnaid'era-
zioni Mo)to assonnate;,.. 

11 morbo si dice, InBerisoa nei quar-
tiori più popolosi, più. «acidi, e più fe­
tenti. Ivi sono case Wd'z'aria, senza la­
trine, umide, oscurai peggiori à\[ tante 
stalle 1 ivi non vi sono ^loache,'b sono 
cosi infamemente distribuite, chele ma­
terie putride da esse trasportale s'in­
filtrano nelle conduttura,.dell' acqua' de­
stinata agii ',usi dotnestiói ; ivi, ,11 male 
de'vé diffondersi per forza, anche ' in 
tempi normali, flgurlàmpci se, in tempo 
d'epidemia, non deve fai-é iiii vero ster­
minio ( ' ,. f . I 

E tosto dopo qtVesta constatazione dei 
fatti, si soggiunge ; haiì'no sprecato mi-
Monte milioni;'pWsfàftf'ta-Napoli una 
spleudidàìpasseggiàtaj'banao il progetto 
di spenderne altri ih una- ferrovia me­
tropolitana ; ma non hanno pausato a 
migliorare questi quartieri, a dare aria 
e ilice alle abitazioni, a-'demolire le più 
malsano ed a co;)truire, delie case o-
peraie I -i 

Sono osservazioni-giuslissiine, d 'una' 
evidenza- che non ha blkogno di dimo­
strazioni. . — ' 

.Si è pensato al superfluo, ma''non si 
è provveduto al necessario; si sotao 
fatte delie speso di gran,10^50,,jnaiBon 
sì è pr-'nsato^.al.la salute piibblioa. 

lì^a bisógna anoh^ rióoiioscèra che il 
torto uoii è tutto dei n^ipoletaal, • ; 

Essi, in ventiquattro, anni, non po­
terono mai avere una amministrazioDe 
vitale. , ^ , . 

Prima dei i876, ' il comune era in 
matio degli uomini di sinistra, ed ,il .go­
vèrno (ira in continua guerra col mu­
nicipio. Diceva ohe la prima questione 
d'Italia era quella di-Napoli, e*'ohe'la 
città più importsiito'del-raglio' d'ovefa 
essere in mano degli amici del governo. 

Quindi, appena una amministrazione' 
era insediata, si mandava un prefètto' 
per combatterla, 0 si nominava un sin­
daco Datile alla maggioranza, e si tor­
nava da capo a sciogliere il Consiglio. 

Dodo il 1876 sì ebbe un lavoro in 
senso inverso. 

Lo stesso ministero ohe innalzò- il 
Sandonat!); in pochi mesi- lo rovesciò, 

,poi si ricostituirono due 0 tre altra 
i.ammiiiistrazioni, ohe non avevano di 
mira il bane,jdp,l eomune, Ria tend,evano 

.s'oltatllo' a placare gli avver8ai:i del mi-
nistei'ó, 
' In questa alternativa, era possibile 

pensare ^lle. 'Decessila urgenti del co-
-m.ùii'^?, „ ' - - i I , 

Quello ohe:accadde a Napoli è, pur 
.troppo, la storia di molti municipi ita-
,liani, con 0 senza l'intervento dèi go-
verno. 

"E, d'appéftàtto Is mire po}i|iche e gii 
-soo'pì elettorali si davano la, mano, per 
dedicarsi soltanto alle cose appariscenti, 
a 'quelle .ohe aiiliàrbagliano ia vista, ma 
non.àndavano',.'più'in là della S90r»a. 

, ̂ u i , in Roma "stessa, |p, Vediamo tut-
.tògioruo. (•)! grandi lavori'4''apparenza 
honno avuto il passo innanzi. 

Ma le case^ operaie, cha sono il primo 
passo per démó.iire ,il Ghetto', e,per di-' 
struggere il sùd.iciume fetido e malsano, 
che allaga un quarto-della città, sono 
ancora iln "ìpròblema. 

„IAuguriamD'ci'.ohe il tnofbo -non si svi­
luppi a Roma, perchè sarebbe una de-
.sola'zioue se penetrasse nei quartieri ove 
'ancora vivono due 0 tre famiglie in 
•una stanza sola, accatastate le Une sulle 
•altre I -

Le recriminazioni ed i dolori del­
l' oggi però non devono farci perdere 
di vista l'avvenire. ' i 

Dobbiamo' anzi trarne esperienza, im­
parare ohe al oholèra non 'si rimedia 
né ' col -oloi-o, nò coli' acido fenico, né 
coi lazzaretti, né coi cordoni ; il modo 
più efficace, di combatterlo, è quello di 

•jdare abitazioni sane ad abitudini igie-
niclie alle-popolazioni, 

ì iiQuando il morbo è scoppiato; non si 
è più in tempo: bisogna pensarci nei 

"giorni tranquilli, negli anni della pace 
,e, dell'abbondanza. 

Sì, questo il compito del governo e 
dei inunioipji, lioii la soddisfazione delle 

Ora passo a dir due parole sulla pena '(*)E, nour a,Roma soltanto, ma fiap-
dì morte, A. VJSMARA. pertutte le bitta 'd'Italia. (N, d. fl.) 

vanità mqrbose pb'e.aspiràÉip, ai-pùbblici 
uffici] senza conoscerne feàjì'iHfci i ^QVM\. 

I dolorosissimi casi di. Napoli Si^no 
la nost'r» scuola, e c'insegnino''tt 's^a: 
razzarci dei ciarlatali i che vogliono 'il­
luderci con «lià strada larga 0 con' un 
palazzo a sghembo, •Jori fijste o con di-̂  
ve'rtlraenti, è noli peniliuo alle'necessità 
vere d'.unapoprilazlan'é, vale a dire alle 
abitazioni, ai marcati, alle acque„ed 
alla pubblica igiène. 

Degli affanni e degli impasìzìmenti 
ohe si sviluppane) quando le 'grandi ne­
cessità sopraggluiigoiio, non sa'ppiamd 
che'ìf ircene ; a'iizl ri^scoaii di danno e 
lion di gjovaìnento; , ' ^ ^ 

'Quello' òhe occorre é 11, favò'ro'conti­
nuo,, calmo, ìntelligerite e' provvido': e 
quando nei giorni rfèlln'pàòe '8Ì,è,prov­
veduto saviamente ai dì della sventura', 
gli animi sqo()ipjit,;*«lmif'8tle*pnbbliohe 
sventure si rendono meno dolorose meno 
irreparabilii -1 . ' , • '', 

- In iUl ia : V 
Chiusura ''élld^'^Caltellfale. 

'.Ojilsi''̂ Dn deortìtó'^pi-efetliiio tutjhiusa 
la oa'ttedrale di Luofeà pe^ misura sani­
taria. • ' : ' , ' - ' . 

'Gratida'costartiàzioiie del partito cle­
ricale. ' ' ' . , 

. . ! ?«'"?«• ' . , ' , ' ' 
Ieri sera ebbe,luogo in; piazza Napo-

leone in Lucca una apoatanea ed impo­
nente dimostrazione pel viaggio del Re. 
a ,Napoli. . ,f , i 

La folla' si raocolst) sotto il palazzo 
del prefetto, che f<!,ttosi alla finestra,' 
salutò con calde parole-i dimostranti, a 
chiuse il suo dire al grido di Viva Um­
berto 1. • . , - ( - , ' 

Dii^rmia. 

Un giovane operaio di Padova ad­
detto allo stabilimento di S. Eloniv n 
Venezia si'impigliò col braccio in una 
sega circolare mossa',a vapore, per cui 
riporlo tante e tali ferite che in brevi 
minuti spirò. ' ' 

Altra decesso. 

È reìorto 'stamaue'a qtili'88 anni 'ne'lla 
sua villa dì OavfìÒ "pressò' frevisò"!!* 
barone ooram. S. F. Oattanei assessóre 
della pubblica' istruzione del Comune 
di Venezia. ' 

Domenica la salma sM trasportata 
qui ed esposta nell'a"ti;io del'municipio, 
a speso del qulle liined! si faranno so­
lenni funerali. 

la festa-di beneficenza a Torino. 
La festa di beneficenza di Torino ha 

dato un'introito.netto di lite 33.211,'i5, 
avendo il duca d'Aosta preso a suo ca­
rico le spese, 

^ 'Milano a, Nàpoli. 
Dalla Capitiilio. .Lombarda furono in-, 

viati al.Municipio di .Napoli 30. buoi ê  
2000 lenzuola, . - .̂ ' 

Due amiiosciatori tiimissionori. 
Gorra voce ohe il conte de Launay, 

ambasciatore italiano, e il coule Széohó 
ny,i ambasciatore austriaco, entrambi a 
BBrllno abbiano date lo loro dimissioni. 

JVitólislo condannata. 
. Telegrafano da Odessa alla N, f. 

Presse : ' 
,La figlia del negoziante Kaliuaohqia,. 

che attentò nei giorni scorsi -alla vita 
del oolonello .dei.gendarmi, venne testò 
da un tribunale di guerra condannata 
a 30 anni di lavori forzati. 

In Provl̂ icia 
Cty ld t i l e io seitemhrfi. 
Scrìvo a nome dei tabaccai, dei ta-

tabacooni e dei fumatori. — Bella no-
•vità 1 I -. -, ' 

1 primi desidererebbero ; che, i pacchi 
in genere venissero meglio condizionati 
ed i secondi si .Jagnano delle .qualità 
pessime di earti tabacchi, ft, di olirti'Si­
gari. -̂ 7 Queste cose è ia, pn .pezzo cha 

'si conoset^lS non occorre provarne la 
verità. 

On' iDoonvenientB però 0, ohe forse 
nuoce più della nicotina e dei tanti.sur-i 
rogati alla foglia del tabacco, sono l«i 
carte di piombo dei tabacchi da fiuto, 
che per essere troppo consumata al fuooQ 
è per ooBtettei;e un» dose forte di cal^-
oina e di altri.... spiriti infernali,^ si ri­
ducono in polvere mescolandosi'al tai 
bacco. Ad esemplò, lo 'Zinziglio è più 
degli altri soggetto a questa miscolB; 
e-chi ne usa presto'o tardi pròvafgU 
effetti, •»- Il naso s'ingrossa; l8 aarioi 
v'i' si irritano, compaioBó lei..., ulceri, 
lo.,,, scolo, eppoi SI -flaisoe colla chiù- , 
sura del respiro,-—.Bel .servizio dav­
vero 1 - . ' ' - ' . - • 

Fuohè l'amminiatraciona era in mano 
dì una società,ai^anima si era costretti 
di tollerare queste belle cose perchè 
non si sapeva'a ohi'ricorrere, ii(a òggi 
ohe l'affare'Va innanzi per economia; 
nell'interesse del Governo, si fa noto il 
r^qlaa^o, rit!i5rdflodo,„|ìt!e .up.ai jvolta -tu­
rate ' le nn^lp) ,df i ,la|{tcc9nj, il, tat!a<>e<<! 
resterebbe nei ' .magawni., , 

Speriamo quindi ohe l'abuso non dì-
venti un'uso. , A. 

^A.VIBB(Ò 9 settembre. 
, A .proposito di quanto venne stam; 
pàtD.tjeJ Friuli di lunedi sulle cosa d-; 
Ayiajoo, devo osservare ohe, quando_ trat­
tisi, iji,,-fila pubblicai sta bene,deoIJnaTe 
uomÌL] e,;fatti, senza reticenze. 

In'base a.ta|e giusto concetto,,doveva 
il vostro corrisporjdento. dire chìarR g 
netto,,'Ohe fu,, l'assessore Piazza a, proi 
porre la sospensiva; mentre i .cettsi-
giiere"0liy9,9. Olivieri, vi si mostrarono 
contrari, , , , . , , 

Per -amore.,(iella wri tà doveva pur 
dire, cfie il • cottsigliere Oliva, vieto la 
mala parate, abbandopava la saia, mentre 
il consigliere, Oiiviari, restava fermo al 
suo posto votando solo contro tutti. 

. . . , . X. Y, Z. 

I P o n t e b b a iS smekbre. ' 
11 treno cha,fa incrocioa Glandorf, 

ebbe quest'oggi a subire un disastro in 
seguito ad una frana caduta in pros­
simità 'di quelli Stazione, quando il 
treno era in arrivo. Oltre lì guasto del 
treno si hanno a deplorai-eotto passeggleri 
feriti a il fuochista. In causa di ciò il 
treno diretto ' N. 501 cha qui arriva 
alle otto, s'ebbe un ritardo di 2 pra 9 
mezza, e di 2 ore circa quella che ar> 
riva ad un' ora pera. W. 

' K a u r l a n o (frazione di Spilimbergo) 
. ii sedewbi'e.' 

Il maestro ogmunale in questa fra­
zione, padre di' nove figli e poverissimo 
otteneva dal R. Ministero della P. I. 
untt.'gratiflcazioiiG di iire trenta per-
prestazioni straordluarie. ' 

Appeua ricevuto il mandato «gli si 
recava dall'Esattore per riscuoterlo caldo, 
caldo, '— '.Ma quale non fu ia di lui 
sorpresa nel' trovarlo sequestrato per 
conto di, un oliente dell'avvocato ed 
ispettore.scolastico nel tempo stesso! Il 
maestro ha ricorso. 

Il fatto è vero. I commenti non 00-
' corrono. .' 

R. IVI. 

K l - a ilàaÉKO?... Un tilo da (!lo-
droipo, ohe tù'tto'al più polreliha essere 
onorato della, qualifica di matto, il 
giorno 8'corrente andò ad appostarsi' 
davanti alla dhiesn di Codroipo e quando 
veniva fuori, la gente mise fuori 
ciò ohe ogni onesto procura di tenero 
nascosto, e da pazzo istrione si mise a 
gridare oscenità per attirare l'attenzione 
del pubblico sulle sue sconcezze, Venne 
arrestato. 

m o r t e orr ib i l e . Verso la ore 
6 0 mezza pom. di-1.10 qorr, a goroia 
certo Grisostomo Giovanni d'anni 16, 
trovatello, fimase schiacciato sotto un, 
carro di flenq rovesciato.si accidental­
mente., 

JE^eil>|ineutl. A Glvidàle la sefa 
del'?.'corrènte'alo'uiii bravacci attaoca-

ìroiió'litb fra loro per il pagamento di 
alcuni litri di vino bevuti nell'osteria 
di certo Barbiani O-irlo nella località 
del Cristo. 

Il Barbiani per far cessare II baccano 
li mandò vie senza protendere il paga­
mento. Quelli però lo ringraziarono col 
lanciargli contro una grandine di sas­
sate, una delie quali feri gravemente 

,nella f.r,i)ftte, il.garbianl, .r»,- S'intenda 
poi'iohe quei bravacci divennero oooigU 
e cha non si poterono ancora «covare. 



I L F R I U L I 

In Città 
i 

ISsperlcntla doCÉt. 
Tutto sommato, l'epigratómaé léllo 
0qualche fratto in queato saondoarrecai 
s'infurili, è vertì,'a»a'Oamit baolièoii; 
ma il furoro rifàoflgU il càj''<?|ello. 

in:iinl«i|ito «I vaine. 
Cittadini,' . ' . M,. 

La dimostraziotis di ieri spontanea e 
calorosa risponde ad .un profondo sen. 
timoDto, ohe ha commosso gli animi di 
tutti-gli italiani. 

Nói-ammiriamo riverenti quel Fi^tit 
ài ne ohe eflda inpavido il pericolo .per 
recare soccorsi e conforto làUoveniag-
giormente imperversa la sventura e do­
mina il terrore. ; 

La bandiera di Umberto & ir dovere 
interpretato sempre da' un gran cuore, 
da un cuore veramente regSls. 

Ciuaiittì, 1 
11 vostro Municipio va, superbo di 

rappresentare una città ohe sa spleBdi-
damonte far omaggio,alle grandi virtù 

• a si unisce a voi tutti nel ,grido ;.ohe-
risuoo^ salle vostro, ia^bra- emim H» 
Umberto, emina casa Savùia 

Dai Palazjo del Comune i ; •» 
li 14 ssttomhro. 

Il Sindaco . 
L. Da Pupw • ' '• 

Dorigo, De dirolami. Ohiap, Talen-
tlnis, Pdletti, Oaiicisiii, Schiavi'jissi'̂ sofi-. 

I. •, Dailini Segretario, 
A itrotfoslto della dlino-

strfixlonc di fiUoVèdài Uno eh» si 
iirma assiduo, ci manda la presenti} con 
preghiera dì iuseraioiitì ;' '•' ' ' ' ' ' 

Oli, direzione del e^Friuli», 
La sera del' di 11' stìttóttsb'rè oorr. 

lìdiue feaa una bella è- meritata* dimo-
slaziona di affetto' e di profonda amtni-
rizione per l'atto'éroioiimente generoso 
del nostro Re' già due volte accorso in 
mmto ai saoi flgU colpiti dall'ineBOfa-' 
bile flagello del colèra, tìusoa e Napoli, 
l'umile oomtine del Piemonte, e la de­
liziosa metropoli del mezzogiorno, l'hann'ò' 
veduto per gli ospitali e, pei tugori''à-
racoogliore le fioche voci*dei' morenti' 
commossi nelle loro ultime sofferenze 
alla vista del loro amatissimo Re,-'dhe 
ebbe per tutti una parola di'confòrto 9' 
un sollievo; e l'Atalia non solo,''ma; 
ogni popolo mandò un saluto di am'ùi-
razione a questo miracolo di'Re, a qiieMo 
figlio di Casa Savoia. Sempre avanti 
Savoia, viva il ,8el Ma;n«!i&i(Jl,̂ Q0»tra-
zìone di Udine una cosa sola stuprò,-— 
àia detto fra noi — ii disborsp d̂el si­
gnor Qambierasl, Lascio da parte il 
merito oratorio a cui il aigaoi Gamble-
rasi non aspira, jOoma chiavamente 3Ì-
mostrò, e vango ad altro. 

Quando par esaltare il nòbile do­
vere subliraemî nte compiuto da Re 
Umberto, il aiijnor Gamblerosi contraii-
pose la fuga del Presidente Grevy. in 
faccia al colèra 'dj Tolone,e di Mar­
siglia, pretese forse di dimostrare òhe 
tutti i Re fanno come Re.Umberto e 
tutti i presidenti di Repubbliche si met-* 
tono in sicuro del pericolo come Grevy ! 
E non vede ohe Umberto farebbe'lo 
stesso se fosse Presidente di Hepabblios, 
e, Grevy se fosse Re? Usupporrediver­
samente farebbe credere ohe l'uno se­
guisse il bene e 1'al tra ipotesse astenersi 
dal mala per, un, fine, meno.'nobile. Io 
sono monarchico e dinastioo^per ragioni 
forse ,migiiori e maggiori: di quelle d̂ i 
signor Gambierasi che q«i èjnutile dire, 
e perciò mi duole quando.vedo una causa 
si buona sostenuta malBi. Lodo,la- buona 
volonJà dal signor Gamhierasi e la trovo 
giusta a patriottica, ma certe sue, ra-
gioni_ non mi persuadono. — Mi fa ram-
menlàra la verità dì quel, ^atto; ̂ «,̂ agli 
amici mi guardi Iddio,'òhe''da'i ngnlioi 
mi guard' io ». ' , " ' ' ' ' , ' ' , ' ' , 

' ' ' Un ùsMduéi 

Ita divisione del ìairovo ap** 
|tll«ato alle tliiosraOo, La fa­
ìna del Friuli ootitinua a riempiere lo 
sue colonne con articoli sotio questo 
titolo, e pur di arrivare 8 dir qualche 
cosa si dà torto anche a sé stessa. ' 

Essa si lagna oho in Odine le tipo­
grafie tvovansi in maggior numero .del 
fiisojiBO, e i>oi uUonv lo domanSiaroo 
perchè no bu piantata, essa una per suo' 
uso I Potrebbe forse assorbo il motivò, ' 
nei diversi milioni di còpie che si ti-' 
rane della Patria del FritiUì 

Il suo articolo poi si chiude con que.lta 
domanda : Cosa .può OBfenire quando 
alla gara interviene chi oltre il tipografo 
eserciti altre professioni o tratti altre 
industrie f 

E noi le rispondiamo ; Avviene come 
qiiando «no oltre che essere Redattore-
Capo delia Patria del Friuli è anche 
capilaUslo, iifiaeslro e tipografo, 

Ègiusta la risposta? Pare di si, tanto 
più che gli argomenti, son presi in fa­
miglia della Poiria' stessa, . , 

Kna tarda rlcompenBat Chi 
avrebbe mai creduto che i signori Giu­

rati detta sezione tipografica dalla Gspo-
Blzione 'provinciale dolio scorso anno, 
avessero tredici me|t dopo a ricevere 
gli elogi del loro oberato? 
. Un, teoobio proverbio dice 4 msgtio 

tardi olie mo<,-quÌBdi flevonó Essi ria-
graziare la Pàtn§ WV- Friuli se lari sol­
tanto ai-..é risi-iJttta', di loro ad ottta 
delli,moit«)!UoS;?Wttfia!sionl stie. • ; 

Bisogna ridórdsro oho "nella sezione 
tinografloft vennero dato due medaglia 
d'argento e nessuna altra onofifiàen^a. 
La prima di queste, con distinzióne alla 
tipografiadèl'^Patronftto, 6 la seoondaa 
qtlSIlr della ditta Doretti. , 

- • ', Ora la ^«(riu del triitti froV* ohe si 
""abTév'a osSognai'e la' medàglia d'oro al 
Patronato, mentre tulle le altre tipo­
grafie danno pròdOlU di ogual qualità e 
merito. , . . 

Ohe il'-Paltrónàto avesse o no merli 
tatOj la medaglia d'oro è questione d'ap-
prezzaméptu, e noi ,8bbÌB,mo sentito par­
lare persone competenti, di cui al caso 
potremmo indibara i nomi, ohe (licevano 
per io appunto i! contrario. Os ne di­
spiace'lilveoé per là ditta jDofèttl ohe 
dopo aver aVuto Una meclagll,» d'argento, 
sente ora .dirsi ohe i srfo'l layo'H sono 
àgusiU di inorlto a quelli deffli altri ohe 
noti ftbtero alcuna premiazióne. 

"Veiiremo se là ditta Defitti, pubbli­
cherà óra un ooriiiinioato contro la 
Patria del Friuli che sia plVfortunato 
di quello di lunedì soot-so. 
' Ma di tiit.to ciò ohe diranno i sî nò'ri. 

Cjiurati? ' • ', 

nionumenio Clartbaldt. L'on; 
Comitato'.delle feste pubbliche, per il 
Monumento a Garibaldi, indirizzava fin 
dal Bl agosto deojrso, la seguente let­
tera di ringraziamento all'egregio mae­
stro della .Banda Cittadina sig. Edoardo 
Arnhold. ''•' '• '•' ' 

Onorev,. signore, 
A nome della, Presidenza del .Comi­

tato nii ^pregio di rivolgere alla S. 'V, 
ed 'ai signóri tutti doinponenti il distinto 
Cprpo l^ijsicale di Udine,! più viviVin-
graziamohti per i concerti dati doraeniqa 
10 e lunedi 18 agosto u. s. rendendo 
così più lieto le fèste'che in quei due 
giorni ebbero luogo a 'favore del- Monu­
mento in questa Città a-Gluéeppe Ga­
ribaldi; ' ". ' 

Il distinto Corpo Musicale, con tanto 
plauso dtilla S. V. diretto, ohe più volte 
ha concorso a 'rendere ' più attraenti 1 
diversi spattàool'i'' dati a boneflcio del 
Montimento,"merita la'maggior lode di 
tutta la cittadinanza, ed in special'nlodo 

;del Comitato attuale ,ch8 ho l'onore di 
presiedere, per_ coi prego Y. S. a voler 

itosi iiiterpret'e della gratitudine'nost'ra 
verso l'intero Corpo Musicale cittadino. 

Accetti inoltre la S. V. anche i spo-
! ciati sentimenti della mia gratitudine. 

11 Presidente del Comitato 
Gin f̂O MuRATTi 

Sn^la nuova eondotia d^ac-
qna dàlia Torre. Da un nostro 
amico, competente nella materia, rice­
viamo la seguente, ohe volentieri pub­
blichiamo : , 

Si vocifera iq città ohe ai 3l;ig appron­
tando dall' ufflóio tecnico municipale un 
Progetto per condurre l'acqua, in città, 
dalla Torre. 

Questa voce prende consistenza dal­
l'arrivo io Udine'degli egregi specialisti 
prof. Booohia e Turazza por istudiare 
ed ispeziqt'iare la-località, , • 

Tutti i; cittadini amanti,della pro­
sperità e del buono stato economico del 
paese dovrebbero, /ar vo.̂ i perchè questo 
progetto resti allò stato disliidio, almeno 
per 50 aniii, per quanto- perfetto esso 
risulti "e per quanto sia appoggialo da 
uomini competenti. ' " ' • 

'• Dalla oostru?;ionfl,delle fontane 1' acqua 
non ha mai mancato, e fu .quasi sempre 

': tìopiosa, .a ,soìo. ^on fu' pari i ai bisogni 
in alcuni giorni' dell'anno scarso; ma 

jcon qualche disturbo degli abitanti ha 
; sempre iservitcai bisogni,, tanto è'vero 
ohe il, C.oranue uon ispase mai un soldo 

,pOr la couduziouB di altra acqua,' i 
' So.,dunque vi è un modo buono a far 
cessare questa scarsezza d' acqua, il non 
porlo in pratica mostrerebbe noncuranza 
degli interessi comunali. 

Si 'assevera con certezza, (ed un glor-. 
naie cittadino lo accenna) esservi à' 
poca disiamo dalle fonti di Lazzaodo, 
altra fonte peronne e copiosa che si ' 
crede denominarai Modoledo la quale-
unita alle attuali somministrerebbe'ab-
bondanto copia d'acqua e' toglierebbe 
l'i sconveniente dalla precaria scarsezza. 

Si assevera pure cha, a Lazzaoco la 
manutenzione dijueile fonti la.soia molto, 
anzi troppo a desiderare, e le acque 
vanno ad allagare I terreni circo­
stanti e quindi in minor copia giunga­
no ad Udine.' 

Si assevera pure ohe tuttoòiè non 
:deve riuscir nuovo alla Amministraziona 
.Comunale, e che se questo per un solo 
momento si potesse suppoi're,si potrebbe 
'aBRinneore ohe, sedendo sulle cose dei-
•X Ufficio tecnico il defunto ing. Loca-
telli si parlò, si esaminò si fecero studi 
in proposito, 

Conchiudendn; se 6 ver» che a poca 
dlstanz,5 dallô  fonti di Laszaoco esiste 
altra fonte pèirenne da unirai, aon ,ipeso 
relativamente minima, tale atttiall i se 
è vero ohe sia.tr.isour.'i.tlsiìlffla lét'.àijnu-
tebiiìone di quello ncqiiti e quiiidt; suo-
cadaiìo dìsn t̂Sioni ed assorbìmfnti' ohe 
Sarebbero .tblii con opportuni 'soayl eà 

'altrò;*»e tatt'óaló .è,verp, il pro^«tt0"^ella 
nuova ooùdutttira d'acquadalla Tòtro^ 
dovè passare Id archivio |jl .attender?. 

(tèmpi migliòri; per la su»''eff8ttUi|zionéi' 

'"' l ì a :]É>ir«ildenàsa, 'ttét :€'<«#••. 
sorzlo. I lo ja le di fidine» ha 
pubblicato il tegnente avvilo: 

Nel giorno dì sabato 27 settembre 
oorr.;'.alle Oro IX ànt.;jteIl'UfBoio: della 
Presidenza, Via Zanon n, 16, avrà luogo 
la Ponvooazione degli Utenti, per trat­
tare é deliberare sopra gli oggetti "se­
guenti : " ' • , '' 

1. Approvazione del Ooneuntivo 1883; 
• 2, Simile "(tal Preventivo 1885) 

8, Provvedimenti sulla' domanda degli 
interessati delta sponda sinistra pél oqm-
pimenio in'mtlraiurii della Pesc'aja;' 

4, Relazionò dell'ing. del Opnsòrzìo, 
sopra questo òòmpimeato ; ' , ; j 

6. RifU8ion,B' anche' per l'avvenire 
della tajia di'ricohezz»' mobile àgli ira-, 
piegati d'ufficiò. , ' ' 

S'invitano tutti gli Utenti,,ad iatai;-
venira alla conVooazione,,coU'avwj:tenzaj 
ohe le deliberazioni sarànpò pre'se con 
qualunque numero di Consorti presènti, 
a teriiilne d'èr vioe-reala dispacciò '20 
febbraio ,1886, N. 189a tuttora in vi­
gore. " ' _ • . • , .' . 

Àa .festa della Società ope­
rala generale. Domani -Usòtcem-
bra,sqada.il dleolottesitbo anniversario 
della-,fondazione della Società- operaia 
generalato verrà solennizzato colla di­
spensa d.ei premi agli alunni distinti 
delle scuole d'arti e mestieri, oho avrà, 
luogo alle ore 10 o mezza nella sala 
dell'Ajioej colla ilsita alle- Ferriere 
alle pre 11 e tre quarti, e colla elar­
gizione, ai sool bisognosi, delle lira 200 
stanziate in bilancio per solennizzare 
detta fosta., , 

B a n c U e t t o . Nel programma dèlia 
Festa Commemorativa della Sooietà o-
peralff generale, erasi 'stabilito ' anche 

, un banchetto sociale. Siccome il nuihó.ro 
degli aderenti" fu scarso, (è ciò forse 

• per far oinaggio alle prescrizioni sani-
' tarlo) òoai il banchetto .viene sospeso. 
r soci che si séno isdritti sono pre'gati 
a ritirare la quota versata pressò quelli 
cui si iscrissero. ' ' ' ' 

11:5. CougEresso Veterina­
r io , IKaKloniile, che ,dov,ova , avare, 
luogo i, giorqi, IB, 16, 17 . còrr. mese, 
a Torino, per aderire al .desiderio .di 
molti (Jongressisti, che trtijfandosi nelle 
prqvincie, infetta .dal colèra, chieggono, 
ohe.sia differito onde potervi intervenire 
anch'essi senza dovere subire quarantene 
i(el ritorno alla loro sede,-e,desiderando 
ohe nessuno dei jwailrocenlo Iscritti 
manchi alla riunione, fu rinviato fino a 
nuovo, avviso, ohe sarà pubblicato sui 
giornali politici il più ,prossimamente 
possibile. 

I l rèddito delle Iniiioste. Pa­
rallelo fra le riscossioni dal'l luglio a 
'tutto agosto 1884 a quelle degli stessi 
mesi dell'anno precedente ; 

' ' Imposte dirette ; 'rtel 1884 64 milioni 
.518,184,21 Uro, nel 1883 55,877,951,36 
'lire. Diminuzione nel 1884 lire l'milióne 
389,817.16. ' • ' .', ', ; 

Tasse sugli affari, nel 1884: 31 mi-
elioni 093,072.46 lire, nel 1883 lire 29 
milioni 940,185.70, aumento nel 1884 
•lira 1,102,886.76, " , ' " 
^ .Dogana ed altri proventi.amministrati 
dilla Direzione Generale della Gabelle ;' 
nel 1884 lire 96,536,548,73, ' nel 1883' 
lire 94,784,648.09, aumentò nel 1884. 
lire 1,751,900.64. ' ' ' 

Totale nel 1884 lire 182.147,758.40, 
nel 1883 Iire,180,652.7à5.l5; aumento 
nel 1884 lire 2,8B4,787.40,"dìmiritt?ìoa8 
nel 1884 lire 1,369,817.15.. ' , ' 

Aumento nel 1884L.Ì'.4:94,97g.25. " . 

Cili esami dei sott'ufflclall. 
Il ministero delia guerra ha determi­
nato ohe i soti'ufftciali, i quali nell' e-
sperimento in iscritto di lingua Italiana,, 
dato il 22 luglio p. p,, furono dichia­
rati idonei, siano ammessi agli esami 
orali cha avranno principio il 22 set­
tembre corrente presso la scuola mili­
tare par gli aspiranti ni corso speciale 
0 presBO-.la scuola normale di fanteria 
iper gli aspiranti al corso di contabilità. 

Pei sotto-ufficiali che andranno alla 
scuola normale di fanteria si .dovrà avere 
prosento il disposto del regolamento-
sullo stato dèi sotto-ufficiali. 
1 1 sotto-ufficiali per contro oho si re­
cheranno alla scuoia militare, dovranno 
essere armati di seìuboirt e saranno presi 
in aggregazione alla scuola stessa. 

Cil'lsraelltl In Italia. Le ri­
cerche statistioba eseguite dal oomm, 
Bodio e i cui risultati sono stati pub­
blicati oggi, tmno ascendere a 38 mila 
il numero degli israeliti in Italia, 

IVomlna di iuaed|ei. .L;/(aIia 
Militare scrive : ' ' Ì ' -f 

Sappiamo che còp regio decreto, fir­
mato oggi in Nàpàli, vennero nominati 
sottoti'nentì mediai di oojttfjlamanto, gli 
allievi medici della «cuoia di,applicazione 
di Sanità tóilitars, provaniéntC' dagli stu­
denti ritardatàri,-'Si, prlmai.categoria ; 
,|ano di eSsl'.glà.pit8?tRoóla'éip,vJziojiel 
'lorpi e negli ospedali ttfllltari, segiilta-
m|[nt| di Napoli, gli altri saranno tosto 
ripar;ttti a,<jieconda delle esigenze del 
Sefviflo." ' ...... 

• ''Tl?roKrami«'tt'.dèt p'zrt :otia,.Mer, 
guìtà"lavanda ,4el,j4l)° reggi*, fanteria 
doniaiìi ,'s0rà dalle' òrs .6 , a. ihezza -alla-
8 pom. sotto la Loggia Municipale, 
1. Marcia « Umberto i' ' ' Moròni'' 
a. Polcha «11 canto del ca­

narino » > • Màrtoècì' 
3. Atto.I'V. « La Favorita >> Do'aiz'zotti 
4. Intrqd.' coro '« Macheth s "V-èrdl 
B, Sinfonia •« Maria de" Me- • ' "' • 
• .dici'» . • -'" ' Mifsiid , 

6, Oalopp « La Danza dol 
Diavolo » 

Uote MMiqgr̂ i-Me 

X-
Zuooàrò'' 

Nei locali della Avviso d'asta. - . , 
Dogana Pi;'oVlhoi'ale. in Udine fi,, giorno 

fl6 an'd. dàiy ora lÒ"alle,'12 merid., si 
terrà asta pubblica, per, là,vendita di 
klIogH 800 zpéojiero, l̂ tri 1150 spifito 
puro,, saojèHl 40 Kljogr. BÓO (frusta bi 
una carrett'ft da strada comune, a, 4 
ruote; ," ,. • ,."'" ;̂  r, • . 'lì , • 

Consiglio di l icvà; ' ' 
Sedutedlsl giorni 9.10. Ìi,'e,'12 salfetnVt'̂  

•'• • Distretto di Po^dettmt, 
Abili,-di 1°, categoria ' N; 164 
Abili di 11" categoria . - » • 99 
Abili dt-lir catngoria ' » 166 
In osservazione • - • » 10 
Riformati 1 ' » 132 
Riveiìibill . . • " » 108 
Gaaoellati » B 
Dilazionati ,, , . - ••'•• » 1 0 1 

Renitenti ,, • ! "•». '89 
r' ' Totale N. .824 

l^IssràiEla. Un operaio addetto' 
allo .Stabilimento Passero,,mentre stava 
levando un cilindro per collocarlo sotto. 
alla macchi;!» litografica, urtò col braccio 
una yióiua invetriata, :i cui,vetri rom-
pendònsi gli penetrarono nel bracciojisì 
da procurargli delle contusioni, '" ". . 
. Reca,tosi all'ospedale vi f« tqsto curato. 

Il disgraziato operaio.si chiama Giuseppe 
ClreHiese ad ha oiroa. 18 anni. 

Un n ido d'aipl. '̂ '̂e ne'èri uiiò 
fuori pòrta Aqulleia a alcuni ragazzi' 
ebbero la poco cristiana idea di andarlo 
a maltrattare. Furono puniti dallo api' 
ohe infuriate saltarono sul viso di quei 
fanciulli, lasciandovi le traode della loro 
collera, -

Servirà loro ciò di lezione per un' altra 
volta. • ! -

iVeatro iraxlonale. .Questa sera 
alle .ora 8 la Compagnia Marionettistica 
Reoaardini .rappreaeiUa ;, Un consigii'pdt 
Corie della Regine),,d'Amalfi, con ballo 
nuovo: Le nozze chinesi. 

di 89. pagine toW'si 
volentieri, "Vi "brado-

Una,,oar^, esistenza'spegnevasi ieri 
nott^, .d.opfi. una rnslattiadi pochi giorni»/ 
contro cui nulla valsero i conati ..della " 
soieÒM.- . . -
. li dottor Antonio -marohl me-" 

djqo qoraunala in riposo, e medico oapo-i-
riparto delle ferrovie, non è>piiì.. '•'•' 

P5i.,Bomo di. alto onorò ..e- di meijte 
eletta, ottiuio ..cittadino, patriota farvi---
dissimilo, m,a,8qnza osientuzioni è senza 
millanterio., -, -i , ,',-.'.- ' •• . ' 

La ^ua Pòr.dita sarà,lameatata e piali ta 
da,,qna|>Jì ii-.oonobberoj avvegnaché-
grande wa-.t.à-ijera.dità d'affetti che'lo" 
estinto ,l,aso,ia. tra.noi. , , - .--^ 

.'•à.1,IflttOi-^elia'desolata famiglia oom-i 
.partecipiamo puR noi .oon, dolorai pro'-i 
ifqndn eiSi.entifo,' '„ • i >'" 
i -1- !i '' -• 'la Redazione, 

: -'Questa mane, aliò -'S 1\S! dopo'-h'i-évè 
,quanto indom-jbile malattia," tfo ̂ 'àlò'̂ psó 
,soldato della» indipendenza d'i.tijlla, «ho 
M >mille, I i i i lg l '-Xtlvaj' 'iti 'ancor 
verda età, spirava l'ultimo' anelilo.'' ' 

Alla famiglia dall'ottimo cittudiupe 
del valoroso soldato si' crudamento ra­
pito,, mandiamo ' l'omaggio delle nostra 
•più sentite 'é' profonde condoglianze."'' 

' ,,. la Bedazwne. 

Stamane alle 51|§ ispirava nell'ancor 
'vigocoiî  olà d'aiini 47,uno del Mille di 
.Marsala liwigi Jllva. 
; I.parenti ed ami.oi, nel dare il dolo-
iroso annuncio, avvisano che ì,funerali 
•avranno luogo .domani alla ore B pom. 
.partendo dalla casa iu via Q-innasìo n, 7; 

Udine 13 S8tteml)re-1884. 

lie foittuné dei trlittl. 
Boiàtti critici di F. fi. • 

È inn' op'ùacoloi di 
fa leggère ! assai v. 
Mìtift fl'-'Si'Iftftfa"" feóipàM(àn<!,:,dl flfdsofla 
e qoifldi è uà lavòi-o ben condotto del 
resto, ohe':.ri|p90(!Wft il i pessimismo, It 
amarezza, lo sconforto dall' animo del­
l' autore. 
...!?., PSt,yctìtà, .aon„8ouo., passìmiata. e 

,per ora p,«tt,hp,.pensa,^o,a:diventar,'tale 
.nsir.età, |là.iiiatura.',—'.,-, ' -̂  

Io giudico la maggioranza degli uo-
mipi'buon&fed-.onwta, iPpi'tìHè iMif ;éo 
'-'•"'-'-^afe''lilla patria'i:'liBeA té mh 
— miracolo d'epo'poa nella nostra ri­
voluziono — senza ohe, ì più siano ga­
lantuomini. '•"'••' ' • • ' ; . ., P 
. Delitti-'deaniiìlone'; ohe-dà''Giacomo 

Leopardi '(lua'isuol Pansié'i) dal mondo, 
il,signor,/?, ^ , toglla la, prima parta 
soltanto :.,*'(io,c/Ì8 <t »|!On(i() luìfa lega 
di birbanti contro 'gli uémittUàa'bene a 
o'mmatte la "sScondd;'è'rfr'èm'tón^ro'ì 
generosi, fi- eupèrlliio 'cB'io''"di8à' 'bba 
sono UH caldo (ammiratore dol -gran re-
qpatese, ,ma non mi associo alla.dèflni-. 
zipné ch'egli .dà ,de!. niiondo, in..guisa 
così assoluta, òoràe non posso accettare 
il "òor'rottlvo del slisinóî  F.' IS',' -; Per 
mele qualità .morali' ^ bitòria'o oat" 
tivo; —. non sono susdattivie' - di'» aiòtStf» 
djmimilt'o e però non credo lalla possi-, 
bllità|di esseri semi-bf/oni,o,seinito,a((ioi i 
io non 'saprei immaginare una a?ml-, 
tirtùo'uirs'aùii-'vlzio, ,'' ''"' '" '" 
_•-Dunque lega di'- birbànti'd' sèmi n'o'; 
lo piuttosto'm'.aocosteraii'alla- "seòonda 
d!|anizioo9.,«e.di viU.ooot̂ o i, genaroai » 
ma non .perchè.! .vili aìftĵ o, in .fnaggio-
ranza, sì perchè credo alla venti di 
quel mirabile sonetto dol Giusti « I mù 
tirano i'meno ». • " ' ' ' • "'"• 
. Detto questo.-oha mi; premeva'di''av-' 
vertiro, il,.libro deli signor F, fi. .è,4e-

I gno di stuilio, perchè hn m.òlta e bupne, 
•idèo, le quali — nell!intenzione del-
' fautore '— doî rebber'ò. tenderei" come 
dioè'il Giusti; o 'rifar la ^ènie, •' '. ' " 

.E da questo 'punto-di' vista "certo la" 
i opera del signor, F„_B,' raoooglia molto 
,fayor^. , .̂̂  ._ ,„ , ,, , .. , . 

"«'OOtae si fa a liberarsi dai tristi? 
'Coma si può estirparne la razzacce-
. tanto-ai nostri.giorni'at è m'óltìplicatàl » 
';Si ohiade"!', autore ,-e-a-ispondal s'-It'-
• nodo gordiano o''.à — manca la spada, 
d'Alasaandro », .. . .> ,, 

- lo credo ohe il proverbio notissimo 
dei Piómbi: ••'••< ; , ' ' ' 

«Dagli amici mi''giiarai'fddio,' ' 
-'-, , «Ohe dainemioi mi guardo io*,' ' '-

sia, iiiapplioabila appunto a'-q'del''bir-
bai\ti che il signt»r,;,Jf,'.,B.,difle'oh8 ten^ 
goho avvinti i buopi in ,i.o,(lÌ8ao|qbij(iri«, 
torte. I birbanti sqno'i ,più, facili! ad 
aoooelarvi e a 8t!>nileivi la"nianò,, salvo 
poi' a tradirti quando ' appetta v' abbiah' 
•voltate lo spallei Ootesti-sono'gli amici' 
dolosi, e —. p.ur-i troppo, — ve n'ha 
parepohi, ,A,, siffatta g.eBt<i,spn ,dediq%tg, 
'le pàroló che ,s6OTonOj'di F. D,, Guer­
razzi; " le "quali 'giOTorà", cèrto' rip'stéré 
perchè' rispond'oho 'iia '̂qù-.ilcha''rigàardo 
lal. quasito"̂  mosso dall'auto're' delle'ifor-
lune del {risM.ch,o,ha,'|^tto ,e ohe.faiil-
.dover suo, ,,, ^^.^ ., • ,„ , .,, 
ì ," "ta pàirio attende^ elte pgttuno.fa^ia. 
\il éuo doóerè: coH'questo rii'òt'tò' sópra Jà", 
'bandiera, il Nelson vinse a.Tràfaltór"; 
;Con. -questo i duoubeato'- ual"cuore,«Doi 
"vineeremo di fuori.ianemiciiap^rtiiidèllsf 
tro gli, a,mipi dolQs|;f. >„ . „ , ,, .,, 'p. ., 

E" magari 'fòsse .segu.itpll consiglio ,di, 
,.'*' u„m„'i ' ' " ' ìl'fiibliotecàtiò. itan'l' liomo'l, • 

i-

.•ICaggliae'égdatW,.. 
A,ffin,qhé l'uomo rechi adi-,,effatjo.'f; 

stiò buon volere no'n .bajtà.'oh'e ad "(ina'! 
più òhe'ad altea" viVt'uòsà''ed" utile' epe-' 

jrazi-on'e'egi'i'- 8i-a"iintliinaW "8 disposto -
! dalia, natura, o a, meglio dira da Dio.jii 
j m.i è necessario .al lutto, .obs, • assecqn. 
; dando, questa" 'sua fèlipa 'dìsp9,?izione, 
legli "(>taĝ a è "adoperi ì mezzi aòoonoi a 
Ipoterla,- quando chesia, all'atto ridurre; 
; il che è.-posto nella,'prudenza di i lui: 
•ed è wo t̂î rl aUr.esl,,eh? favorevoli,pqj 
icasioni si"-' offrano all' eseroiisiq. di s^a 
,virtù, il sopravvenir delle "quali sa alla 
•fortu'ua»'il più della''<'olte si'dee'attri-
ibuire, è. senza dubbio'dall'accorgimento 
jdeil'uomo^ il SKporle cogliere e fama 
;suo prò. , A, Viscnlini. 

Ili TriVanalS'' " 
Processo n e Wltt. 

: Firenze 12'.' È inòdiiiirAî tiiWggi da­
vanti alla Corte d'Assise di Fireaze il 
processo contro Do "VVitt , ucpÌ8or,B.-ja 
'duello" del próf^sfòrj'parri,ni, .redatte!;,? 
del ^iéramoscit a oórrispondanta d l̂la 
GaMstl* d'/li(li«,,' ,.{,,.,,., 



IL F R I U L I 

Sul banco dei ditonsorl Bieilnuo i do-
puiatl Polosinl, Barsanti e Villa e l'av-
Tocato Cossuto. 

Il deputalo Crlspi, che doveva far 
parte dAl collegio della difesa, per il 
padrino Muratori, telegrafò elio non po­
teva venire peraliò indisposta. 

L'aula è affollala. Nel ^osti distinti 
molte signore eleganti. 

iSi era detto ohe la vedova del Par-
ririi .il era costituita Parta Civile. Non 
è vero, 

.'Oggi ai procedette all' interrogatorio 
degli imputati. Il DB Wi t t e il Mora-
tori (uno del padrini) parlarono con 
cairn». Ma il Mulenotti direttore del 
Fioratnosca (altro padrino) tsùne un di­
scorso assai vivacv. Egli inveV co«lro 
il ' Pauoràzi- direttore della : Gazzetta' A'V 
talia, che pubblicò quegli articoli infa­
manti. ; 

lTota_all0gra 
Un ragazzetto ò colto da un ortolano 

con le tasche piene di pere staccate al­
lora allora dall'albero. 

— Ah I ti ho preso, bricconcello, — 
esclama trionfante il contadino, — Che 
facevi qui? 

— Io 7 Nulla ; cercavo di salire sul­
l'albero per riattaccare delle pere che 
ho trovato li in terrai • 

S.clarada 
Dormi tranquillo, o non ti dar pensiero, 
Se ti véglia é'difende il mio primiero; 
Sa';.nel numero sei del mio secondo. 
Ti potresti impippar di tutto il mondo; 
Il :mia tutto, 0 lettor è un Cìiomallsta, 
Dal laido flato, e dalla corti vistai 

Spieg(i2Ìotke della SàarOida antecedente 
JKanl-Rgo 

ITotiziario 
'. itfonumcnló a Garibaldi. 

Roma i'i. Fra i bozzetti che verranno 
presentati al concorso per U monumento 
a Garibaldi sul - Gianlcolo ve ne sarà 
uno di Ximenes, un altro di Ferrurl 
Sittore ed uno anche d'uno scultore i-
taliano dimorante ora a Costantinopoli. 

Si negòiunt: prorogi^della presenta­
zione dei'bczzetti che deve aver luogo 
il giorno 20 settembre.-. 

Dove d Cnspif 
La Riforma confe'rma la notizia gi& 

data che l'on. Crlspi si. trovi indisposto 
u Palermo. Kgli tu perciò impedito di 
recarsi, com,e ardoiiteroente desiderava, 
àl.le^lo del'generale Fabrizi. 

il ritorno del Re. 
Non sì ha alcuna notizia positiva In: 

torno alla partenza del Ile da Napoli. 
...Oggi si adunarono i deputati pre-

sé'nti a Roniia. Erano olrcsuna ventina. 
Deliberarono di spedire a Mancini .un 
telegramma di ammirazione per i de­
putati pres.euti a Napoli. 

l reduci eoa Cavalloni. 
Alcuni .reduci ed un gruppo di gip-

vani romiùii seguiranno l'on. Cavallt>(ti, 
a Napoli, • 

L'ammirazione dei-Papa. -.. • 
Dlcosi che, il Papa abbia incaricato 

monsignor Sanfelice di esprimere al Re 
la ammirazione'Sua per f;li atti di e-
roismo.civile che .compie a Napoli, 

il barone Keudell, 

È mólto commentato che II barone 
Keudell,. am'oasai^ore di CermiiDia ac-
Borapagnasse il He nella visUii degli 

/ pozzi di Roma. 
Fra tre giorni devono essere chiusi 

tijtti .i.;pozz! di. Roma e il pubblico ser­
virsi delle fontane, . 

i; La salute del generale Fabrizi. 
• Modena 11. Il hollettiao medico o-

dlerno sulle • condizioni del generale 
di.oe : .Notasi nell'infermo un agitazione 
più lieve. Del rimanente le condizioni 
séno invariate. 

;; tlltìlma Posta 
; Cronaca del Colèra. 
' IK. RK A nrAPOXiI 

i i i saÌM(8 del Re. — i o regina Vittoria. 

lA'opoIi 12, La salute del Re e di 
Amedeo è ottima. 'Visitando gli ospe­
dali, e le nezioni, il Re sempre calmo.e 
sorridente, incoraggiò, con affettuoso 
pfirole gli ammalati, i medici, le auto-
rii& ; la popolazione n' è entusiasta, — 
Credeai ohe il Re darà 150 mila lire 
alte fatiiiglie della vittime, ed altret­

tante per fofldaro un orfanotrofio. La 
regina gli lia comunicato un dispaccio 
della regina 'Vittoria che esprime il 
dolore pel flagello e gli auguri! per la 
cessazione, La città è calma sempre. Il 
movimento è grandemente diminuito; I 
negozi si chiudano presto per mancanza 
di compraiorì. 

Il bollettino municipale dalla mezza­
notte del 10 a quella dell' 11 corrente 
reca : casi 8 0 é , iitorU 4 9 0 . 

Vii dispaccio di Mantini. 

Mancini ha spedito alle ambasciate 
il seguente telegramma : Il Re e il 
duca d'Aosta, sono qui circondati dalle 
dimostrazioni di riconoscenza ed ammi­
razione fino all' enVasiasmo da questa 
immensamente sventurata popolazione. 
Il Re, suo fratello con D.>pretis e me, 
visitarono tutti gli ospedali e quasi cia­
scun ammalato ; approvarono la calma 
0 {'.attività caritatevole che dopo la 
sorpresa dei primi giorni divennero me­
rito abituale di questa numerosa popo­
lazione. Il Re riconobbe e incoraggiò 
le regolarità dei servigi pubblici mal­
grado la difdcoltà di una situazione del 
tutto eccezionale. Si compiacque per lo 
i-pettacolo che l'Italia offre iti questo 
momento all' Europa dimostrando che 
I' unità politica dolla nostr.i Nazione ri­
posa sulla bitse incrollabile dell' nnilà e 
soiidariotà dei sentimenti. Da tre giorni 
il gran «uore del nostro He rl&atasl di 
aderire non solo a tutte le preghiere 
dei ministri responsabili, ma altresì dei 
rappresentanti il Municipio e della Pro­
vincia per ottenere ohe il R», avendo 
esaurite tutte le provo . di abnegazione 
e sparso nella città i benefìzi di soc­
corsi ed esempi di coraggio, voglia in­
fine non prolungaro il suo pericolo per­
sonale che preocciip.4 vivamente l'in­
tiera Nazione. 

La beneficenza. — ylllre visite del Re. 
Il Re ha spedito al Municipio 150,000 

lire con ordine di distribuirle subito ai 
poveri delle sezioni colpite. Il Re rifiuta 
di accondiscendere a Insciare Napoli. 
Creilesi ohe resterà parecchi altri giorni. 
Depretis provvede per l'approvigiona-
niento della carne alla città facendone 
venire dalla provincia. Il sindaca si ac-
COI dò coi macellai, « pubblicò il cal­
miere minacci indo pene ai contravven­
tori. Alle ore 3 II Re accompagnato da 
Amedeo, dai ministri o dal sindaco si 
recò all'ospedale della Maddalena, ri­
cevutovi da Dini e De Zi'rbi. Grandi 
uGcIamaziuui. Il Re visiterà forso le se­
zioni, .1! d.eputatc Capo venne attaccato 
stamane dal morbo. 

Il Re alla Maddalena. 
i r Re'fu ricovulD alla Maddalena dal 

professor IBuoncmo. e dall'assessore De-
benis. Visitò i colerosi nuovi entrati, — 
Confortò lutti, S'addolorò nell' udire 
che r on. Marziale Capo sia stato col­
pito dal morbo. Visitò la cucina e gli 
altri locali annessi. Si ritirò nella reg­
gia (issai commosso. Lungo lo vie fu 
applauditissimo dal popolo. 

Elargizione regale. ^ 
11 Re eUrg\ a Napoli 300,000 lire. 

Soccorsi a Napoli. 
Giungono a Napoli soccorsi da ogni 

parte, Èraérfeo fra tutti il municipio' di 
Torino che:- olire all'avere .mandata 
grande quantità di disinfettanti e di 
carne vaccina, ha votate 20,000 lire, 
stata annunziate con una n^bilÌ8sim.a 
lettera del .Sindaco Sambu/V^'al duca 
d'Aosta. Milano ha annunziato finóra l'of­
ferta di lire 10,000, Ancona 250O, Ye-
rena 1000, 

Tutte le processioni. 
Sono state sospese tutte le processioni, 

per ordine dell'autorità. Gli agenti della 
pubblica forza né dovettoro disperdere 
molto anche oggi, specialmente nello 
sezioni di Porto e di 'Vioaria. 

Tuttavia a.Toledo si riusci a fare 
nna grandiosa processione,- la quale 
voni:e come improvvisata, A questa 
processione prese parte 1' aristocrazia 
nera di Napoli. Nessun disordine, per. 
chò la questura non credette prudente 
intervenire. 

Un professore russo. 
£ arrivato oggi il celebro medico 

ramo Pognausk, consigliere di Stato, 
•Egli venne qui per fare altri studi sul­
l'epidemia. 

Il morbo decresce. 
Nello ultime ora, le forze del morbo 

si apiegano quasi unicamente nella se­
zione di Mercato, Si nota un aumento 
rilevante nel numero delle guarigioni 

Dusniila sepoUt. 
! morti sepolti nel cimitero coinrico 

sono finora.duemila. 

Ragioniere morto. 
]ì morto il ragioniere della Prefet­

tura. 
Il i5.o fanteria. 

Dicasi siano stati colpiti il colonello 
a molti ufficiali del 15,a fanteria, 

Quattro medici è l'on. Placido colpiti. 
Altri quattro medici nell'esercizio della 

loro missione caddero ammalati. 
L'on, Placido venne esso pure colto 

dal morbo, 

Il figlio, del n di Sandioich 
Il Aglio di Davide Kalakua, re dello 

arcipelago dello Saudvioh, colpito Ieri 
l'alito dal morbo oggi ò fuori di pari-
colo. Allievo dell'accademia militare di 
Torino il giovino reale trovavasi a Na­
poli In congedo. 

La figlia del marchese del Tufo. 
Anche la figlia del marchese dei Tufo, 

colpita dal morbo nei giorni scorsi, mi­
gliora sensibil,iiente. 

Anche la società del Tiro. 
La Società del tiro a segno nazionale 

si è impegnata a prwtars servizio, nel 
caso di epidemia, 

/ casi di Roma. 
Dei tre casi sospetti di ieri uno solo 

si ò verificato. Certa Bosa Giannini, 
quarantenne, nativa liì Noterà, -sentita 
da Napoli fu coipitai dal mobo e rico­
verata al lazzaretto. Oggi essa migliora. 

Nel lazzaretto vi sono sette maiali. 
Oggi vi tu portala una vecchia men­

dicante. .Si crede trattisi di semplice 
colerioa. 

fioll«l(ifio ufficiale sanitario 

Dallo mezzanotte del 10 olia mezzanotte del'll 

Provincia di Bergamo 
Quattro casi a 'IVeviglio, tre a Bonate 

di Sopra, due a Redona, nona Bariano 
Lena, cinque a Palazzai;o. Dieci morti. 

Provincia di Boloqna. 
Due casi a Peretta uno dei quali se­

guito da morte. 

Provincia di Campobasso. 
Nessuna denuncia nò di casi nò di 

morti, I colpiti da colora nella provincia 
finora furono 165 dei quali 67 morti, 
49 guariti, 49 in cura, 

Provi'jicifi di Caserta. 
Cinque casi a Gancello, Arnoiie, tre 

ad Aversa, due a Gaeta, uno ad Acera, 
Casinimori'one, Cnstelvollurno, Broscia-
uo, Castclcisterna, Palma, Campania, 
PiedimoDle d'AIife, Sin Giovanni in Ca­
rico, Sette morti. 

Provincia di Cuneo, 
Tre casi a GentallOj Cuneo, due a 

Busca, uno a Plasco, Rifredo, Tarantasca 
Nove morti. 

Proì)i»cio di Firenze, 
Un caso (aspetto a Fucecchio io indi­

viduo proveniente da Napoli, 

Provincia di Foggia. 
Un caso a Foggia come sopra. 

Provincia di Genova, 
Alla iSiiezia sa casi con IS 

H i o r t l . Nelle frazioni 10 casi, 6 morti. 
Quattro casi ad Oni'glia, uno a Bor-
ghetto Varo, Folto, Santo Stefano di 
Magra, Un morto. 

Provincia di Massa, 
Tre casi a Cascia, due a Fivizzano, 

uno a Castelnuovo, Tre morti, 

frovincin di A'apoli, 
Dalla mezzanotte del IO alia mezza­

notte dei 11 aSS morti IIIH OS 
dei casi precoilcntl. — Casi 
n u o v i 8 Q 9 cesi ripartiti i S, Ferdi­
nando 11, Ghiaia 9, San Giuseppe 28, 
Avvocata 14, Montecai vario 21, S, Lo­
renzo 12, S, Carloarena 27, Vicaria 
124, Porto 109, Pendino 110, Mercato 
3'.S1, Stella 13, 

. Nella provincia: G casi a S, Giovanni 
al Teduccin, 4 a Gasarla e a Risina, 3 
a Portici, 2 ad Afragola e a Ponlicolli, 
1 a Caivano, Castallamare, Giuliano, 
Massalubrense, Meta, Magnano, Ottaiann 
Pomigliano d'Arco, Secoudiliano, 10 
morti 

Provincia di l'arma. 
Dai 9 a l l ' l l 4 casi a Parma, 3 a 

Fontevivo, 1 a Bercelo, e a Golorno, 
(manicomio) Sette merli. 

Provincia di Reggio d'Emilia. 
Due casi a Castclnuovo nei Monti, 

Un morto. 

Provincia di Roma. 
Dei tre individui ricoverati nel laz­

zaretto, lino solo provnoionte da Napoli, 
venne riconoscisto affetto da colora, 
gli altri duo vennero dichiarali alletti 
da colerina, uno di costoro proveniva 
da Venafro,. Uno dei precedenti ricove­
rali venne riconosciuto non affetto da 
colora. Per gli alivi usisi denunoicU si 

• constatò non trattarsi di colèra. 

Provincia di Salerno. 
Un caso seguito da morto in persona 

proveniente da Napoli a Vocerà infe­
riore. 

Cifre e confronti. 
Bollettino odierno : 981 casi e 498 

Bollettino di jeri.> 1088 casi . e 6S1 
decessi. 

Il colèra in Francia, 
Maniglia 11, Uri due deressi di co­

lora. If omanl si sopprhnerik tt 
bollettino. 

Portai 13, Ieri a Tolone due decessi 
di colèra. Nel resto del dipartimento 
nove, nove nel Oard e due uell'Herault, 

Parigi 13. Ieri nei Pirenei Orientali 
17 decessi. 

Misure sanitarie all'estero, 
Liverpool 13. Venne proibito allo navi 

dì sbarcare passeggieri e merci prove-
nieuti dall' Iialln, senza previa vìsita 
sanitaria. 

Tunisi 12, Le provenienza da tutti t 
porti del litorale italiano subiranno alla 
Goletta, unaquaranti'nadi cinque giorni, 
quelle da Napoli di 7, 

Teldgrammi 
C a i r o IS, X'arlasi di un prossimo 

prestito per pagare le indennità. Sarebbe 
garantito sui beni dei Valkonfs che 
aarftbbeco amniiaiilrati da un comntia-
sario mussulmano indiano, 

B c r i i n o . I S , L'imperatore partirà do-
menioa pel convegno degli imperatori. 
Quindi tornali a Berlino e si recherà 
il 18 prossimo ad. assistere alle ma­
novre sul Reno, 

n e r l i n o 13 L'ordinanza delTimpe-
ratore c^e accorda a Bismarck la de­
corazione del merito rileva ohe Bismarck 
stette durante due guerre a fianco del­
l'imperatore come provato consigliere 
e soldato. 

L'ordinanza dice; Riconosco in voi 
tanto e cuore spirito di soldato che spero 
rendervi lieto con questa decorazione 
ohe molti voati'i autBaa.U pattarono fie­
ramente. 

Quanto a me ho la soddisfazione di 
dare una ricompensa ben meritata an 
che CDiiue soldato all'uomo che la prov­
videnza mise graziosamente al mio 
fianco e tanto fece por la patria. 

Hemorìale dei privati 
^i/lexcati d i Oittà, 

Udine, 13 settembre 

Ecco i prezzi fatti nella nastra piazza 
aitio III mocaeiitu di andare in macchina. 

Granaglie, 
Granturco , . . , da L, 11.50 a .12,-— 
Frumento nuovo , „ „ H,— „ 1B,25 
Lupini B.— „ 6,60 
Giallone „ ,, —.— „ —,— 
Segala nuova. . , „ „ 10.20 „ 10.40 

.ISlCItC'ATW DUIXA KlC'I t 

Milano, il settembre 
Nessun cambiamento si è prodotto 

nell'andamento degli aifari, e-le tran­
sazioni furono anche oggi scarse e dif­
ficili stanto le offerte continuamente 
troppo basse. 

Per il poco che si ò fatto i prezzi 
non variano da queilli ieri segnati. 

DISPJS.CCI DI B O R S A 

VBNEZIA, la Eottomljn 
Bendlta goil.l gennaio 93.83 ad 93.93 Id, god 

t Intille 9G— a 90.la, Londra 8 mesi 35,07 
s 20,112 Fnmcose a vista 99,90 t 100,16 

Valute. 
Perai da 20 fianchi da 20.— a — .—; Ban­

conote aaatriaohe da 207,60 a 207,7S; Fiorisi 
&uat£iŝ t\\ d'wgfiiito lift —,— ft _ , —, 
Banca Veneta 1 (.-eanaio da - . _ a -,— 
Società Costr. \ea, 1 gonn, da 3li8 e 870, 

FUmUIZE, li Bottorabro 
Napolootil d'oro 20,—; l^indra 26.121— 

Fiancese 100.20[ Aaioni Mnnip, 6.<!8.— Banca 
Stazionale —; Ferrovie M<u-ì(i,(cou,) tìio,— 
Banca Toscana -— ; Credito Italiano Mo­
biliare 879,— Rendita italiana 96,16 —( 

VTEHSA, Vi settombio 
Mobiliare 398.— Lombardo H8.— Ferrovie 

Austr, 302,— Banca Nazionale 849.— Napo­
leoni d'oro 9.G7 —[ Cambio l'tibbl, 48.30 ; Cam­
bio landra 121.66 Austrìaca 81;70 

PAIlIOI, 12 settombio 
Rendita 8 Oio 76 87 Rendita 6 Om 108.66— 
Rendita italiana 99.90.- Ferrerie Lomb. —.— 
Ferro™ Vittorio Emanuele —.—i Ferrovie 
Romane 128— Obbliiiazioni —.— Ijondra 
26,18 li2 Italia li8 Inglese 101 li2 RendiUi 
Turca 8.22 

BERLINO, 12 settembre 
Mobiliare 603.— AustriacLe 609.80 Lom­

barde 260.— Italiane DO. 10 
LONDRA, It fioitembro 

Inglese lOt 7[16 -Italiano 96,—[ Spagnuolo 
—.—j Turco '—.—. 

DISPACCI PASTlCOLARt 

. VIENNA, 13 settembre 
Rendita austriaca (carta) 30 80 M aulr. (irg.) 
St.75 Id. KkH. (oro) \0S.0O Lanitia t21.l}6 
Nap. 9,t)ó.^gt' 

MILANO 13 lottombre 
Rendita Italiana OB.ti: serali 90 . -
Napoleoni d'oro . . „ —.— 

PARIGI, 13 settembre 
Chluio» della sera Retid. tt. 06.90 

Proprietà della Tipogralla M. BAKOUSCIK. 
BrijATTi ALiiiSSANnKO, (lereniK rnnmm. 

Casa d'afOttare 
Col 20 ottobre p. v. 

è d'aJHittarsi una casa in 
Via Caiselli n. 5. 

Per le trattative, ri­
volgersi al signor Giti-
seppe Nonino, Via Kon-
chi n. 59. 

D'affittare il terzo piano 
della Gasa in Via Prefettura, N. 3. 
Per trnttiilivB rivolgersi al Negozio 

V. PiUillt. 

ilPPARTAllEMTO D'AFFITTARE 
Via Paolo SarpI {ex Giglio) 16 
costituito da cucina e tinello in se­
condo piano, tre camere in tei'zo piano, 
anditi, granaio, terrazza, e con diritto 
di accesso alla roggia traverso il cortile. 

Bivolgersi ni Sig. N i c o l ò H P O Ì Ì I 
Via Ronchi. 

Lo nuove (IfuliiaraiKioiii 
(lojgnuiili per le spedizioni al­
l'estero si trovano in vendita 
presso la Cartoleria Bardusco 
in Mereatovecchio. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

in primo e terso pinuo. 
Via d.-lla Prefetturn, Piazzetta Vaientinì» 

Oasa Bardasoo. 

Sicuro guadagno 
jIKaceliinc 

a cucire mo­
delli recentissimi, 
priraarii' e (iie-
miate fabbriche. 
Garanzia serin il­
limitata, offloina 
speciale u n i c a 
per riparazioni. 

GouvenieiiKa di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di Calze a uiaccltina 
deposito CaSHO f o r t i Wei-tliuim di 
Vienod. 

Riippresentunzo Nazionali ed listerò 
GIUSEPPE BAI.DAN 

Udine, Via Aquileja i). 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra : Itile Va8ti locali per 
diversi usi. 

Secondo plano : AI>itasKÌono d i $ 
a m b i e n t i con o.tntinii, legnaja ed 
orto. 

Nel f;ibbricato «nnesso: U n o s p a ­
zioso srnnajo. 

Deposito stampati 
pelle imministr. comunali Opere pio eoo. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente,all'uffllcio d'amininisttasdone del giornale M FrivM 
Udine •-Tia Daniele Matiin presso la Tipografia Bardusco. 

DA ODINR ' 
tre IM aur 

, 8.10 u t , 
„.m|q*»f, 
H 4i4o „ 
» 8J38 „ 

, bAWjNB 
oro 6,60 aot. 

- • , «S ' t ó t . 
„ 10.86 ant. 
» 430 p. 
,» M» p.. 

• 'Dk mtmà 
«6 SM Mt. 

„ 7.64 ant. 

, 8.47 ». 

'«*'«»5".!^'^'^ ;:: • Berliner Bestitutions Fltìiìl 
A.-VENEZIA 

, 9.48 «ut, 

„ '9.16 p. 
, 11.86 p. 

A»6NTB|ÉX 

ore 8.4|,«Rti. 

„ 1.88,p, 

„ ^8.83.pji 

A 'tfclKSTE' 

""Affi 

Pttttease 
DA V Ì N Ì I Z U 

ore'4i80»nt, 
, 6J26 l^ni. 
, H.— ant. 
„ 8.18 p . ' 

n ' • ~ n 
f'DA PONIBBBA 
ore-6i8Q «Ut. 
I , 8,20 »nt. 

, v US'p. 
• ̂  S T . »• 

„ 6,8o p. 
_ DA TÀtBSTB 
ili* 6,'B0'»nt. 

9.06 ant. 
4 . 6 . - p . 

• . — p . 

difetto 

offliitto 
atnìtto 

omoibug 
mlito 

omnlb,, 
diretto 
omnlbi 
omnib. 
diretto 

. • omnlb. 
omnil). 
ornnil»» 

ntato 

Ànitri 
AiUDINB 

ira 7,87 ani 
':,„ 9.64 ant. 

„ 8.80 p. 
', '6,38 p. ' 
„ 8.83 p. 
„ a.aoiw>t. 
A OTJOTl! ". 

ora 9.03 «ut 
, lO.lO ant. 

" ff. "•' , 7.40 p, 
, , 8 » p. 

AtlDINB 
0» 10.— ant., 
g IS.80 p. 
, 8.08 V. 
,.,1.11. ant. 

L'dsodi questo 
fluido è cosi dif-
f0sov,ch«piesco9n-
perflua o f̂ii r.ac-
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro ^)rtì|ferato di 
ijttMtó go'iioro, 
serve »' maiitoiie» 
re al • «avallo In 
fijpza ad il oorog- . 
gio fino, alla, voo- psss 

ohiaia la 'più a-
vaniatj. IhiDedi'-. 
SCO lo irfl|wtki'-
dei membri, e 
serve specialihk-
te a, rinfortare i 
cavalli dopo gran­
di fatìohe. 
' GnflrUoo ìo af­

fezioni rea fa t i ­
che, ì dolori arti­
colari, di ' antica 

data, la debolew dol reni, Vlaoiooni alle gambe, accaValcaméntl muscolosi, 
e mantiene -lo gambe sèmpre ntóutlo 'e vigorose. 

Unico deposito In Udine alla drogheria F . S l l n i ì s i n l * . 

n A 

filli-, 
Q é p k o liliiipati per te Wnistrazittni Èomunali, 

; Op«re Pté, ecc; 
Forniture complète di .CNarte» stampe ed ometti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

AmministretóiipM pubbUclie e private. 
E3s©cta.!Zilon.e a<5oi;u:atf< © p i p a t a d i fat te ' l e ordì33.a!aldnl. 

fpjcifwtpÉ mimi At^tEVATOlt l ' P i B t t l ^ i f i i ! 

PER ILE 

ilj.ttllllil- ^ 
- — ~ f j filli 'i),ii., ' ,,-^—j—_ ^ ^ « g 

Per doglio vecch|b, dÌ9ti)rs!bnt'Mey''gii^ntnre, ingrossamenti dei cor 
doni, gambe e delle glandol̂ .̂  ̂ er. mollette, Vosoiconi, cappelletti, puntine 
formelle, giarda, debolezza dèi renj .a'per ê mnlallie degli occhi, della gola 
e dei pottij, I , ,' ^̂  ',' .. 

, t s presente spooialitii è adottati! noi Rèsjgimenti di Cavalleria e 'Arti-
gliò;*ia por ordino-del p. Ministero dèlW'Guofi'a, coft Nota irt data di Roma 
9 mnggio 1879, n. I8l79, divisione CavBllerÌB,JSeBÌono II, od apprgvato nelle 
R. Scuolo'di Veterinaria di Bologna,,Modena,e.Parma, 

Vendesi all'ingrosso presSo l'inventore i j l e t r o A z i m o n t l , Chimiod 
l'armaèislai Milano, Via Sql/s^p<i:48 od al minuto presso la già Farmacia 
AzIn iont I ora .Vnlroli, Cordusio, 23. ; 

P » B » m ('.Bottiglia grande aorvibilo' per 4 Cavalli L. «•— 
> mezzana > 2 , > s 8.S0 
» piccola*', .> ; 1 » > ».— 

I d e m n e i JÌavi l i l i 
Con istruzioni e coi! róccocroiite ' per rappl)ca*lono. 
NB. La presènte spoèialìtó"è post» sottojla protezionj! dal)oileggi ita--

liane, poiché munita dol miirchio di privativa,; conpessa dai Regio Mini'stisro 
d'Agricoltura e Commercio. ' ' ' ' • ' i , , , , , . . ,, . i ù"., 

Viuldé IfiiaiiéiiAle AxImonU ricosèituenle 
le forze de i 'Cava l i ! e Bovlni r , 

' ' 'Prcp '«rnlo ' 'ó>i«irdsfvàmiìnle ' ' incl I,a1ili>'î j«lopl<ii di'siici-
c l a l K à vcterlwavlB-. .dol e h l m l e o - i f a r m a o l a l a A x l m o n t l 
P i e t r o - ,' j 

Ottimo rimedio, di'tacite. i(pplioaiione, potaaoioaaralepiaghe'semplici, 
scalfitture e crepacci,'e-por gUSnràTlesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle reni, gonUezza ed acque', olle gambe prodotto dal troppo la'̂ oro. 

Vrtimifft d e l l a Bo«( l e l l» t i . s.60.' ' 
Per evitare oontrafazioni, esigere',, la flrmj a meno dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso la Variiiitieia B o n c r o o S'an,di;l dielr,o'il Duo/Ho 

ALLA F A I i i ì A C l A 
f DI GIACOMO COMESSAT.TI 

a èrnia. (.ucla,-Via-GiU3«ppe Mazzini,̂  in Udiiie 
VENDESI UNA 

lariiia alimentare razionale per i BOÌ(INI 
Nunterose esperienze praticato con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto, medib e basso Friuli, hanno luminosamente dlmostfato che 
questa,;Fòrina si può senz'altro ritenere il migliore e \iil\ eco-
nomico-di tutti gli alimenti etti alla nntrizioiieod ingrassò, ^ono|et-
ti.ptónti ^ sorprendenti. Hn poi ubaf peciale.importanza pe( la nutrì 
zibne dei ,vitelli. E notorio cb'e un vitello nell'abbandonate il latte 
dellaihà^re ''eperisce noti'poco; coH'uao di questa Farina,non solo 
è impedit'o iliaeporimonfoi"'™** rof^tforàti 'la nutrizione, e lo svi­
luppo d6l)'illiiin8lo progretlisod!,rBpi(iam.enlè, • 5 ì ' i - , 

La grande -Ricerca c t e sj -, fa dei.aiBStri ivitdHi .sui nòstri 
mercati M il caro prezzo che si pflgano, spezialmente, quelli bene 
allevati, devono determinare tiitti gli allevatori ad, ^pproffittarue. 
Una dello prove del' reale, merito di,questa,.parina, è il subito, 
auménto del latte'nelle,vaoohè o, là suajmaggioro,densità 

' ,• '-'t<B. IRocenti esperienze hanno' inojtre 'provato ,ch,e ^i presta 
coli' granale vantaggio anche alla nutrizione' dei suini, je per i 
giovani apimali specialmente, '«"Uhn alimentazio'ne'con H?ultati 
insuparahiiii . - • • ' • ì .-, -, 

' Il piiezzo è mitissimo. Agli acquirenti' saranntì impfirtit^ lo 
ruziotli lieoeasarle per l'uso.,;' , .>• , - . ' . • ' , 

'ALIiKÌWAfrOlKI n i BOW-irVI i 

• CARTOl i f e l t i ' i - ....V, •;'.•. 

ANTONIO FRÀNGES€ATTO 
Assortimento carte, stampe ed oggetti di cancel­

leria. Legatoria di libri. ' ,_ „ • '• 

TOECaiO PEH 

UDINE 
Premiato con medaglie d'oro, 

d'argento e di bronzo 

condotto fili 

;l84Sf MZÉTÌ DONATO 
Fonderia in gliisa ed a l t r i 

italli — offloina meoqa-

nlpa ,a ,motore idraulico 

studio d ' ingegner ì i i . 

"Numeiio 
INmensloni e. tèniite 

Diametnoi della vite 

Tipo 
d iamet ro 

altezza 

60 

TijO 

700 

,7B 

1000 

850 

,-9Q„ 

nsr 
1000 

Capacità ef fe t t iva 'dgf Tino ettol . 4 — , 6 , ' 6 0 ' ' ' '10.-

N, B. Lo Stabil imento loosirulsce Torchi con carre l lo pel facilfi; 
t raspor to . I Torchi sono oompieti e vengono spedati .monta t i e p ron t i 
d funzionare. 

wt 5 5P 
IrifailliTbile antigónorroiehe 

'. ' ,̂  f a r m a c i » W,. » « d i fl»***-'*'!» K A M - p i A U l l , v i » M o r a v I g H i ' H I I » " » Con Làbbratorio Chimico piàaia Ss. Pietro e Uno, n. 2. . - ., , , . -, 

Invano lo studio indefesso degli scienziati si oceijpò per avere un rimedio sollecito, sicuro privi* di-inconisenienti, per combattere la infiammazione con scolo di mucosità purulenta della, membrana dell 'uretra e dei 
prepuzio nell'Uomo V dèn'ui-et'ra'e délli^ vagina della'donna, che in senso ristretto iChiamasi B l o u n o i - r a f f l a - Invano perchè si dovette sempre vicori'ere al b a l s a m o o o ^ a l b e ; a l - p e p e c w b e l i e 8,ad altri 
rimedi,, tutti indigesti, incerti, o por lo'meno d'offioacia'ilentissima, ' , ,• ,.- : ' , . . , .,. ,. . , i . . 

del Profe^^ór ^iòttòr L f l G l PORTA' delI'Ùmversìtà di Pavia 

La notorietà di questo specifico ci dispensa d. ^ r - • -
celebre Professore PORTA, insuperabile'specialista per lo mswttio.,suindicate. 

IcoUche 
~mAe ri . , . . , - ,. , . . . . 

j . ..nletlìo che atto'fos.se a guarire tutt.ei le malattie) di quella ragione, ^ ,„ 
parlarne più oltre, sicuri, ohe nessiino potrà non affermare che questo rimedio-no4 sia' u'n.a dol|e migliori conquista^fàtte alla scienza,dal^e-,sapienti JnyjSstigflZÌoni.'dfl'. 

• .. ,- Costano L . ,» lo scatola e contro vaglia-di L. S i a p ' s i spediscono'per tutto il mondo. 
.n Rt 1, ,, . .i.,|j_i^ „„-* . r Ttrvn'r * , J__ :,1— n( -' i..-- ^l^.... . - j - i ' . . - . i ._ j_.t._.- ,w •„ . : i_. 

quelli, elio oondussoro una vita castigata") coipe per esempio,,! srìCMdoti, écci — fossoijo •'qiiindi liberamente ricoVroi'e a qiiesto sp'ecî op. le, perspije ,che hanno qual3Ja({i,,diatHr!)0 all'apparato ùro-genitnle be'nchè"hoìi sia 
gonorrea, essondo stalo.preois,a"m9nte lo[aoopq, del Professor LUIGI PORTA d' formar^ ók^-unleo rinledì' ' '"' - " - "-— '~' ' - *-"- '- -^-'-"••- •"• -•- ' ' 

Onorevole stgmr Fotrmc^isUi. OTTAVIO GALLBA?!.!, 'Milano. — t i compiego. buonoiB. N. per nitrettanteuPii/oie.professore L. PORTA,' non che Flaconi'polvere per dc^ia sedativa, chOjdasJw^ J(7flnni;,esMgme5tDjj 
nella mia praticai sròaic'andQna"lii'Blennorrog'ie si menii'ctó'qronicte ed iu'fslóuni oasi odiart'i, e ristriagimenti uretrali, appUoantlone l'uso com^'ida-istrMìono-iSie trovasi sognata dal profossore LUIGI POETA.— 
in attesa dell'Invio,'Con'considefaiidne credetemi ' ' ' ' Pisa," 21 settembre 1878. . Dottor 6/i2,imi,\Se^re(Qirio d^f C.opgresso Uedicf. • ' " . . i . ' ' : ,,i 

j^sifl^Sl.l^JI'BJII*]^-,- T^ Pietro consiglio di molti.,e-,distinti medici, mettiamo in avvertenza il pubblico contro le varie falsifieaaìom delle nostre' specialità ed imitazioni al più delle volte dannose alla sOilute.Q dj 
nèssu'n'.effètto. Por e'ssere sicuri' della'genuinità della nostro esortiamft i consumatori a provedersi direttamene dalla nostra casa FAÌRMACIA n. 24 di OTTAVIO GALL'EANI via Meravigli,' Milano, d pteséo i nostra ' 
Rivenditori, o8Ìgo|ido .quellojoou.tras^gpit^ dallo nostro marche di Fabbrica... . , ," . - .i ,,-, - - ' i ' "'' 

ì*cr « ò n à b d o e ga i -anxia d e g l i a m m a l a t i In t u t t i I ));larnl dn l l o ove 1» i^lle 8 *l. .soqio, d i s t u m ìn»^l«)lj e^he •vIsHt.Alia,, ant;hi;, pKf m a l a t t i e v e n e r e e sta .dotta 
Farmacia òifornita di tutti i 'riiiiedi che'possona occorrerò ih qualunque sòrta di malattia, e ne fa spediziòno'ad ogni richiesta, 'munii' se si richiede, anche ài consiglio mèdico, contro rimessa di vaglile postale alla 
Farmacia 84. di ,OJT*VIQ.-GAW.IÌMH via Meravigli, Milano. '• ' ' • ' . . , • • - : , . .;. i. .,;j .-; .,, ' 

iìiuetifiitori; In O d i n e , Fabris Angelo, Coraélliii Francesco, o Antonio Pontotti (Filipnzzi), fa"!»aoisti ; « « r i * ! » , Farmacia C. Zanetti.r Pari9aqia"-, Politoni ; f i - l e s t e , EarmnQla,0.i,Z9i)«tM, <?),SqWvallo, . 
Jaj-a, FarmBOia'N. AbdWjoS-llC^onto, Giupponi Carlo, Frizzi 0,; Santoni; Spalalrtp, , Aljinovic; .p raa i , Grab|oyitz ; KInmc', .G. Prodram, lack?! F,; Ml l»»» , Stab.ilimonto ,p.|^t!ja,i,via i!arsnla,i)(8,'e,,sua, 
Succnrsale Galleria Vittorio Emanuele n. 72,'Uasa'A.'Manzoni e Comp. via palaie-; Wnma, via Pietra, 96, Paganini e Yillàpî  via Boromeì n.' 6'e in-tnijo le, prii5pi^i|li^^armacie.^^l,!Reg,(io. .„, , , , , . ,,j, ^ .̂.̂ ^ 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 
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